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Lo dice il Consiglio di stato. L’abuso di mercato è una turbativa rilevante anche nei contratti pubblici

L’aggiotaggio espelle dall’appalto
Il reato innesca l’esclusione immediata dell’impresa dalla gara

DI ANDREA MASCOLINI

Il reato di aggiotaggio deter-
mina l’esclusione del concor-
rente da una gara di appalto 
pubblico in quanto incide 

gravemente sulla moralità pro-
fessionale; trattandosi di reato 
di «market abuse» costituisce 
elemento di turbativa delle rego-
le di mercato rilevante ai fi ni dei 
contratti pubblici. È quan-
to afferma il Consiglio di 
Stato con la sentenza della 
terza sezione del 7 maggio 
2012 n. 2607 rispetto ad 
una gara di appalto trien-
nale per l’affi damento del 
servizio di pulizia della 
sede di un Comando Pro-
vinciale dei Vigili del fuoco 
in riforma della sentenza 
di primo grado del Tar To-
scana n. 1351 del 2011. In 
primo grado il Tar toscano 
aveva annullato il provvedimen-
to di diniego dell’aggiudicazione a 
favore di un soggetto il cui legale 
rappresentante era stato condan-
nato per il reato di aggiotaggio. 
La questione che aveva dovuto 
affrontare il giudice amministra-
tivo di primo grado consisteva 
nell’accertamento della effettiva 
confi gurabilità di una delle cause 
di esclusione previste dall’articolo 
38 del Codice dei contratti pub-
blici a carico della società inizial-
mente aggiudicataria, che aveva 
subito il provvedimento di revoca 
dell’aggiudicazione. La normativa 
(art. 38 del dlgs n. 163 del 2006) 
dispone l’esclusione dalla gara 
per l’affi damento di appalti pub-
blici del soggetto, nei cui confronti 
sia stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condan-

na divenuto irrevocabile, oppure 
sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’ar-
ticolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno 
dello stato o della Comunità, che 
incidono sulla moralità professio-
nale. A tale riguardo il Tar aveva 
ritenuto insussistente la confi gu-
rabilità dell’esclusione partendo 
dalla considerazione che il pat-

teggiamento della condanna pe-
nale per aggiotaggio, regolarmen-
te dichiarato in sede di gara, non 
presentasse alcuna attinenza, 
neppure indiretta, con l’attività 
oggetto dell’affi damento. Inoltre, 
secondo i giudici, l’esclusione non 
poteva scattare in quanto la con-
dotta di reato era stata posta in 
essere a titolo personale dal le-
gale rappresentante. Il Consiglio 
di stato ribalta la decisione assu-
mendo invece la rilevanza della 
condanna patteggiata per aggio-
taggio rispetto all’articolo 38 del 
Codice dei contratti; per fare ciò 
il Consiglio di Stato richiama in 
particolare un parere dell’Avvo-
catura generale nel quale si pre-
cisa che la previsione del reato 
di aggiotaggio «tende alla tutela 
della concorrenza che è valore ov-
viamente decisivo con riguardo al 

settore dei pubblici appalti, con 
conseguente rilevanza del reato 
per cui è intervenuta condanna in 
relazione alle dinamiche fi ducia-
rie del contratto». Nel caso del re-
ato di aggiotaggio vengono puniti 
tutti quei comportamenti che per 
ragioni di modo, tempo e luogo, 
sono tali da alterare le dinami-
che della domanda e dell’offerta 
nel mercato. Il fatto quindi di 

perturbare il libero gioco 
del mercato inserendovi 
un elemento fraudolento 
e così alterando i compor-
tamenti degli operatori fa 
sì che si confi guri un ille-
cito di «market abuse» (in 
quanto lesione della tutela 
del «market egalitarism» 
o della «parità informati-
va», premessa essenziale 
per la regolare formazio-
ne dei prezzi). Ancorché 
il reato sia stato posto in 

essere «a titolo personale», i giu-
dici ritengono comunque che ciò 
sia comunque suffi ciente ad inci-
dere sull’attività professionale di 
imprenditore e legale rappresen-
tante di una società che opera nel 
mercato e per il mercato dei con-
tratti pubblici. In altre parole il 
fatto di non avere rispettato delle 
regole poste a tutela del mercato 
incide e deve essere apprezzato 
anche rispetto alla partecipazio-
ne a gare di appalto pubblico. Nel 
caso specifi co sono state rilevate 
gravi dalla stazione appaltante 
sia le poste oggetto della confi sca 
conseguente al reato, sia il tem-
po relativamente breve trascorso 
dalla commissione del fatto-reato, 
sia ancora la mancanza di atti di 
dissociazione della società a fron-
te della condotta penalmente rile-
vante del suo rappresentante.

Dall’8 maggio scorso per il deposito degli atti nel registro im-
prese e nel Rea devono essere utilizzati i nuovi modelli informatici 
contenenti nuovi riquadri per gli intermediari, per il contratto in 
rete, per le opere pubbliche e per il curatore fallimentare. È infatti il 
decreto 29 novembre 2011 (pubblicato in G. U. n. 287 del 10 dicem-
bre 2011 supplemento ordinario n. 256) che ha approvato le nuove 
specifi che tecniche per la creazione di programmi informatici. 
Al decreto ha fatto immediatamente seguito la 
Circolare n. 3646/C del 30 novem-
bre 2011, Prot. 00227793, con la 
quale il MISE ha illustrato le 
novità introdotte dal decreto. La 
revisione e l’introduzione di nuovi 
campi nei modelli, affermano i 
tecnici del Ministero si è resa 
necessaria per i seguenti motivi: 
attuazione dell’art. 80 del dlgs n. 
59/2010 (abolizione di tre Ruoli e 
di un Elenco) che ha introdotto, 
per la prima volta, l’iscrizione 
di persone fi siche non collegate 
ad imprese nel REA e ciò ha 
implicato l’inserimento di un 
nuovo campo «per la tipologia 
di soggetto» nel modello I1 e 
I2; nuovi campi nei modelli I2 
ed S2 per l’inserimento dei «contratti 
di rete»; introduzione di un nuovo forma-
to XML per la trasmissione dei moduli allegati; nuovo riquadro 
«comunicazione curatore» nei modelli I2 ed S3, in attuazione del 
disposto di cui all’art. 29, comma 6 del dl n. 78/2010, convertito 
nella legge n. 122/2010; nuovi campi nei modelli I2 ed S5 «per 
categoria di opere pubbliche» e «per la qualifi cazione all’esecuzio-
ne di lavori pubblici» destinati ad indicare il settore delle opere 
pubbliche in cui l’impresa opera (attività) o al tipo di attestazione 
SOA in cui è in possesso (qualifi cazione), in attuazione di quanto 
disposto dagli articoli. 76, comma 2, e 107 del dpr n. 207/2010; 
sostituzione, nei modelli S5, I1,I2, UL, del campo «dichiarazio-
ne d’inizio attività» (DIA) con quello di «segnalazione certifi cata 
d’inizio attività» (SCIA); introduzione nel modello R del riquadro 
«trasferimento in altra provincia».
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Deposito atti in Cdc, arrivano
i nuovi modelli informatici

Dal 1 luglio 2012 le banche e gli altri in-
termediari finanziari che condizionino 
l’erogazione di un mutuo immobiliare o 
di un credito al consumo alla stipulazio-
ne di un contratto di assicurazione sulla 
vita, devono sottoporre al cliente almeno 
due preventivi di due differenti gruppi 
assicurativi. Non riconducibili alle ban-
che ed agli intermediari finanziari stessi, 
riconoscendo al cliente la possibilità di 
ricercare sul mercato una polizza vita 
più conveniente che la banca è obbligata 
ad accettare senza variare le condizioni 
offerte per l’erogazione del mutuo immo-
biliare o del credito al consumo. Il cliente 
avrà 10 giorni lavorativi dalla consegna 
del preventivo per ricercare una polizza 
più conveniente e più adatta alle sue 
esigenze rispetto a quella proposta dalla 
banca o dall’intermediario finanziario. È 
quanto prevede il regolamento n. 40 del 3 
maggio 2012 che dà attuazione all’artico-
lo 28, comma 1, del decreto legge 24 gen-
naio 2012 n. 1 (decreto liberalizzazioni), 
convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27. 
Il nuovo regolamento entrerà in vigore 
dal 01 luglio 2012. I contenuti minimi 
della polizza vita fissati dal regolamento 
rappresentano l’offerta contrattuale di 

base e sono strumentali al confronto tra 
i diversi preventivi sottoposti al cliente, 
che potrà anche scegliere di stipulare una 
polizza che preveda condizioni diverse e 
maggiormente rispondenti alle proprie 
esigenze, ad esempio avuto riguardo al 
capitale assicurato o alla durata del con-
tratto. I preventivi relativi al contratto di 
assicurazione sulla vita che le banche, gli 
intermediari finanziari e gli altri interme-
diari assicurativi sono tenuti a sottoporre 
al cliente sono redatti secondo il facsimile 
di cui all’allegato 1 al regolamento n. 40 
del 2012. Le imprese di assicurazione che 
commercializzano i prodotti vita devono 
fornire sul proprio sito internet il ser-
vizio gratuito di rilascio del preventivo 
personalizzato sulla base dei parametri 
di cui all’allegato 1 del Regolamento n. 
40 del 2012. Le imprese di assicurazione 
comunicano all’Isvap, non appena dispo-
sta la commercializzazione del prodotto 
vita, la denominazione commerciale del 
prodotto. Sul sito internet dell’Isvap è 
pubblicato l’elenco delle imprese di assi-
curazione che commercializzano i prodot-
ti con l’indicazione della denominazione 
commerciale dei prodotti.
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ASSICURAZIONI RAMO VITA. DIVENTA OPERATIVO L’OBBLIGO PREVISTO DAL DECRETO LIBERALIZZAZIONI

Mutui casa e credito al consumo, da luglio polizze col doppio preventivo

Forma
assicurativa

temporanea per il caso di morte a capitale decrescente • 
nei casi in cui il rimborso del mutuo immobiliare o del 
credito al consumo segua un piano di ammortamento;
oppure a capitale costante nei casi in cui il rimborso • 
del credito al consumo non segua un piano di ammor-
tamento predefi nito.

Prestazioni
assicurative

pagamento, al verifi carsi del decesso dell’assicurato • 
prima della scadenza del contratto, di un capitale 
assicurato pari o in linea rispetto al debito residuo 
del mutuo immobiliare o del credito al consumo.

Limitazioni
della prestazione

copertura del rischio di morte qualunque ne sia la • 
causa, senza limiti territoriali.

Durata
del contratto

pari alla durata del mutuo immobiliare o del credito • 
al consumo. 

Periodicità
del pagamento

del premio

premio unico anticipato o premio annuo, con possi-• 
bilità di rateazione ed indicazione dei relativi costi. 

temporanea per il caso di morte a capitale decrescente•

CONTENUTI MINIMI DEL CONTRATTO
DI ASSICURAZIONE SULLA VITA

REGOLAMENTO DEL 3 MAGGIO 2012 N. 40
IN VIGORE DAL 1º LUGLIO 2012
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